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A VOI 

SPOSI CAEISSIMI 

CONGIUKTt IN UNO STESSO PENSIEHO 
D' AMORE E DI VIRTÌI 
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INDInIZZA QUESTO SCHERZO 
E. VI DESIDERA QUELLA FELIUTÀ 
CHE SORRIDE ALLE PARETI DONESTICIIB 
DB' SUOI DILETTI PAREHTII 
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N(i, no; voglio snodar la lìngua anch'io: 
Le fanciulle convien rhe l' ahbtnn presti) : 
Farò la cicalina per lo zio, 
Cui nel guardo, nel core k riso c festa, 
E che all' orecdiio m' ha dello sonuncsso , 
Chp dnl piacere é fuori di sé slesso. 
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creila bella , credimi mifci-a : 

Lo sposo che t' impaline è un buon figliuolo , 
Nè d'uD ette somif^ia a quella schiera 
Di farfalloni dal ra|Hdo volo, 
Che il barbaglio ti incUono sogli occhi ■ 
Ha ti aozzan le dita se li locdii. 

Se Io vedessi come im mol bene , 
Di che baci stan^w la &cceUal... 
Ora capisco, muterà le scene. 
He io un cantuedo lascterà soletta 

h macerare dalla gelosia 

Va I li perdono perchè sei mia zia. 

Ha ad nn pano: Ab io capo ad m annetto 
I ami fentasnid del pensiero 
Dian pasma ad un vispo cogiDetto , 
Qa mi pares;^ in tolto , come spero : 
Allwa salderano la partita , 
Se DO, Ometta mia, ti dò fallila. 

Vedi papà Felice come lesto 
Ha pensato accorciarnii la vestina; 
S' ei sulla tela pinge bene o presto , 
Non è artista mea brava la mammuia. 
Sono eolramU hid^fesEi creatori... 
Oh I dormissero almeno sugli allioi I . . ■ 



Ciaramellando, mi scordava il fHi. 
M'hanno contato che gl'è antica usanza 
(Che in' ho fede seguir non vorrai tu) 
D'abhandonar piangendo quella stanza 
Che pria di riso e ninnoli fu lieta , 
V«i di palpiti ÌDlerprete segreta. 

Anzi nù Tome fono di sapore. 
Che quando la mnmmìnn s* è sposata , 

A slrnmbi versi d' tin colai messere , 
S' <'))t)e tutta la fama la|;rimata : 
Fisa nel eici, baciava i suoi più cari 
Nè tórre il piè sapea da' Ihmttri. 

Ha tu, Gina, imitarla non vorrai: 
Daresti al tuo Pcppin troppo martelli); 
Sì scusano le lagrime ed i lai 
A ehi sta pubellona senza anello; 
Tu che pigli un marito che lì pace, 
Spegni m moecdo e iUumini nna Atee. 

Lasci è vero una Donna benedetta 
Che a imbeccatene l'ha tirala su, 
E formata una giovine perfette. 
Vera perU di ramo e, di Wrlù, 
Ch'era a (e più die madre ma sorella, 
E del Ivo del purisdmo la stella. 
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Ma in (ale una ftmùglia meni il ]Hè, 
Dove coaosM una certa Signora, 
Cli'or, vedii m'ha scordala un pu'ftcf lu, 
TaaU) nel comjùacertì la si uaninu 
Io ni'lio una sola mamma, c due tu a' hai, 
E per giunu Pei^o; e piangerli?. 

Quando sarommì da marito andi'io, 
B m'han soffialo che vuol esser presto, ' 
Compiuto il sEicramenlo innanzi a Dio, 
Iti gcinili a nm\ìmn\ non m'urreslo; 
Un abbraccio a' parenti e un bacio sdiicllo. 
Un'occhiaia allo q>osD e.... via a braccetto. 
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